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Manifestazione sul molo indetta dall'amministrazione comunale 

Proteste (e qualche incidente) a Porto Torres 
per lo «stop» alle navi deciso dagli autonomi 
Portuali, operatori economici, esponenti politici, cittadini e turisti hanno condannato l'agitazione 
Colpiti solo gli utenti - Si calcola in centinaia di milioni il danno subito dall'economia isolana 

PORTO TORRES — Animata 
e sofferta la manifestazione 
che si è svolta ieri sul molo 
di Porto Torres indetta dall' 
amministrazione comunale del
la città per denunciare la 
drammmaticità della situazio
ne determinata dallo sciopero 
dei marittimi aderenti al sin
dacato autonomo della Cisaì. 

La folla è inconsueta e va
ria. Decine di lavoratori por
tuali, operatori economici, di
rigenti sindacali e dei par
titi. cittadini che da alcuni 
giorni si recano ogni matti
na al posto per accogliere pa
renti o amici che da Geno
va attendono di imbarcarsi 
per la Sardegna. La denun
cia del problema è dura ê  sen
za mezzi termini. L'agitazio
ne indetta dagli autonomi ha 
varcato ormai i limiti dello 
scontro contrattuale per col
pire drasticamfnte gli inte
ressi della collettività e del
la stessa economia dell'isola. 

« E' un vero e proprio at
tentato agli interessi derisola 
— ha affermato il sindaco so
cialista compagno Francesco-
nj — che ha risvolti assai 
equivoci e pericolosi. Essa si 
ripete puntualmente, da tre 
anni a questa parte, in mo
menti di maggiore afflusso di 
passeggeri e di merci nella 
nostra isola. A Natale, a Pa
squa. durante l'estate, andan

do a coincidtTe con interessi 
di forze economiche e di set
tori che vogliono dirottare 
il flusso turistico dalla no* 
stra isola ad altre località ». 

Su questo aspetto tutti gli 
interventi sono stati unani
mi. Si calcola nell'ordine di 
centinaia di milioni il danno 
subito in questi anni dalla 
Sardegna per l'insicurezza dei 
collegamenti non solo marit
timi ma anche aerei che de
termina revoche di prenota
zioni e fughe anticipate di 
turisti dall'isola per timore di 
restare bloccati e isolati dal 
resto del continente. Il pro
blema quindi assume dimen
sioni ben più ampie e chia
ma in causa direttamente le 
responsabilità della Tirrenia e 
la politica dei trasporti se
guita finora dalla Regione 
Sarda e dai governi nazionali. 

Una politica punitiva nei 
confronti della Sardegna che 
ne ha accentuato il distacco 
dalle altre regioni in aperta 
violazione della stessa costi
tuzione visto che, per quan
to riguarda i trasporti, i co
sti da e per l'isola sono di 
gran lunga più alti. E' pro
prio in materia di tariffe che 
è stato comunicato dal compa
gno onorevole Mannuzzu la 
presentazione da parte del 
PCI di una proposta di leg
ge perché si equiparino i co-

Accertare tutte le responsabilità 

C'è chi vuole scordare 
in fretta il tragico 

rogo di Castellammare 
Perché nessun intervento era stato effettuato per 
la prevenzione degli incendi? - Passo PCI all'ARS 

Dal corrispondente 
TRAPANI — Dei quattro 
morti del rogo della mon
tagna si cerca di nco par
larne più: alle famiglie il 
compito di gestirsi la di
sperazione, alla magistra
tura quello di indagare 
soltanto sulle cause dello 
incendio che fondati mo
tivi fanno ritenere doloso 
(le condizioni climatiche 
di quel giorno fanno esclu
dere con certezza l'auto
combustione). 

L'assessore regionale al
le Foreste e all'agricoltu
ra, Aleppo (de) non ha 
sentito la sensibilità di 
partecipare ai funerali del
le vittime, restando «t fuo
ri » da questa tragedia 
che invece chiama in cau
sa il suo assesorato che ha 
gestito finora senza nes
sun programma organico 
la forestazione in Sicilia e 
che ha trasformato i dipar
timenti forestali in fon
ti clientelali e di potere. 

Aleppo soltanto dopo le 
pressioni e le interpellan
ze delle forze politiche 
all'ARS, ha nominato una 
commissione d'inchiesta. 

Afa non basta accertare 
le cause dell'incendio che 
ha seminato morte per 
mettersi la coscienza a 
posto, indagini più ampie 
devono essere fatte per 
chiarire come mai questi 
quattro giovani morti si 
trovavano a Castellamma
re sul monte Inici se la 
loro sede di lavoro era il 
monte Erice e se il com
pito per il quale erano sta
ti assunti ncn era quello 
di spegnere gli incendi, 
bensì quello di prevenirli 
attraverso la realizzazione 
di piccole opere di salva
guardia, 

Appare chiaro che nes
sun programma organico 
è stato messo a punto 
per combattere gli incen
di, mentre si è sempre sta
ti bravissimi nel concede
re gli appalti per le ope
re di forestazione. Ma gli 
incendi servono evidente
mente. Servono per esem
pio alla speculazione edi
lizia o alla mafia dei pa
scoli. 

Il 99 per cento degli in
cendi sui monti siciliani 
sono dolosi, ogni anno mi
gliaia di ettari di pineta 
vanno distrutte e il tutto 
si inserisce in una logica 
precisa che si collega alla 
mafia degli appalti per il 
riciclaggio delle piante di
strutte. 

Domani le tre ccnfede
razioni sindacali unitarie 
terranno a Castellammare 
un dibattito sull'occupazio
ne giovanile e sulla trage- ' 
dia del monte Inici. Si 
metteranno a fuoco le re
sponsabilità per questi 
morti; i criteri adottati 
dalla Forestale nell'assun
zione occasionale e perio
dica di manodopera; la 
preparazione e l'istruzione 
che viene impartita ai di
pendenti della Forestale; 
si denunceranno le ina
dempienze ' della Regione, 
per l'occupazione giovani
le: due dei morti erano 
diplomati e iscritti nelle 
liste speciali di colloca
mento. 

Intanto il nostro grup
po all'ARS oltre che si 
faccia piena luce sulla vi
cenda. pone con forza la 
necessità che il governo 
della Regione 'ntervenea 
a favore delle famiglie dei 
caduti. 

g. i. 

\ 

sti dei collegamenti maritti
mi alle tariffe ferroviarie 

Si tratta evidentemente di 
sconfiggere la tracotanza 
della società di navigazione 
e dello stesso governo che 
legifera sulla materia senza 
consultare la regione sarda 
così com'è previsto dallo'sta
tuto autonomistico. Su que
sto punto l'assemblea è sta
ta chiara anche se un ten
tativo assai debole del vi
cepresidente della società 
Tirrenia, il democristiano ono
revole Masia. ha tentato di 
alleggerire le responsabilità 
delal società stessa. Ed è pro
prio nel ruolo ambiguo e tra
cotante della società di navi
gazione che si sono soffer
mati alcuni degli interventi 
dei marittimi: «come mai, è 
stato chiesto, il governo tol
lera che la Tirrenia che pu
re gode di enormi finanzia
menti pubblici continui a non 
rispettare gli accordi con
trattuali e lascia accumulare 
diritti e spettanze che soltan
to con le cause giudiziarie i 
marittimi riescono dopo anni 
ad ottenere? Non è forse la 
stessa società ad alimentare 
e facilitare gli scioperi sel
vaggi degli autonomi? ». 

A questi interrogativi nu
merose e diverse sono state 
le risposte e le proposte frut
to anche alcune, dell'esaspe
razione e della consapevolez
za che l'economia dell'isola 
ncn è più in grado di soppor
tare ulteriori sacrifici: pre
cettazione degli equipaggi 
provvedimento riduttivo e 
pericoloso, è stato definito 
dal compagno Mannuzzu. che 
non isola gli autonomi ma' 
che lede il ruolo e l'autono
mia dei lavoratori ai quali 
sueetta il compito di darsi 
una propria regolamentazio
ne degli scioperi): manife
stazioni simboliche che ri
tardino l'entrata delle navi 
in porto: giornata . di lotta 
che coinvolga ie amministra
zioni locali e la Regione. 

Su quest'ultimo punto si è 
soffermato il compagno Fra-
setto, segretario della FULC. 
che ha proposto di collegare 
il problema dei trasporti del
l'isola alle lotte più ampie' 
per il futuro delle industrie 
della chimica che vedono og
gi impegnati in Sardegna mi
gliaia di lavoratori sui quali 
incombe lo spettro della' per- ' 
dita del posto di lavoro. L'ini
ziativa è stata sospesa quan
do si è-profilata la sagoma 
della Doniiziana-che con ben 
oltre cinque ore di ritardo 
giungeva in porto da Geno
va stipata di auto e "passeg-' 
gerì che da giorni attende
vano di imbarcarsi per l'iso
la. Numerosi i turisti ma 
numerose le famiglie di ' emi
grati che rientrano in Sar
degna. Famiglie con ' bambi
ni piccoli, con sul volto i se
gni della stanchezza e della ' 
indignazione. Costoro si sa
rebbero dovuti imbarcare 
ieri alle 19 sulla Carducci 
ma quando questa motonave 
è arrivata in porto gli auto
nomi hanno chiuso i batten
ti e non hanno imbarcato 
nessuno. " .* • 

« Non ci abbiamo visto più. 
ha detto un passeggero ap
pena sbarcato, abbiamo lan
ciato contro la nave botti
glie. barattoli e tutto ciò che 
poteva sfogare la nostra rab
bia. Abbiamo tentato anche 
di assaltare la nave con una 
scala. E' intervenuta la po
lizia, ma per fortuna non è 
successo nessun incidente. 
Alla fine all'una ci. hanno 
imbarcato su questa nave. 
Ma è una esperienza impos
sibile da ripetere ». 

Giuseppe Mura 

Ancora una volta 
inagibile 

l'aeroporto 
Alghero-Fertilia 

ALGHERO — Ancora una 
volta la inadeguatezza delle 
infrastrutture aeroportuali 
dello scalo di Alghero-Ferti
lia è stata causa di una nuo
va odissea per decine di pas
seggeri provenienti dalla pe
nisola. Questa volta l'areo 
DC 9 dell'Alisarda. prove
niente da Milano con cento 
passeggeri, non ha potuto at
terrare a Fertilia perché non 
funzionavano le luci della pi
sta. Il DC 9 ha dovuto dirot
tare l'atterraggio all'aero
porto di Elmas-Cagliarì. I pas
seggeri hanno potuto rag
giungere la destinazione di 
Alghero con automezzi mes
si a disposizione dalla com
pagnia aerea, solo alle 5,20 
del mattino: sette ore di ri
tardo 

Appena venti giorni fa si 
era verificato un caso del tut
to analogo. 

Proteste 
per la carenza 

d'acqua 
a Stromboli 

LIPARI — Da giorni l'iso
la di Stromboli è completa
mente all'asciutto. Alberghi, 
ristoranti ed altri consorzi 
turistici hanno presentato 
agli organi competente istan
ze, interpellando telegrafica
mente aciche il presidente 
della Repubblica Sandro Per-
tini, affinchè il delicato 
problema sia risolto. Pur
troppo, ed è chiaro, del re
sto, la carenza d'acqua sta 
compromettendo la stagio
ne estiva già in corso. An
che perché i turisti, diver
se migliaia che per ora af
follano l'isola, lamentano tra 
l'altro una serie di disagi 

E mentre la popolazione 
contesta vivamente, minac
ciando anche il blocco del
le attività produttive, i tu
risti, dal canto loro, « sde
gnati », incominciano a slog
giare. 

Sullo stesso luogo, nel 1971, l'assassinio del procuratore capo Scaglione 

Macellaio palermitano 
ucciso da due killer 

L'uomo raggiunto da numerosi proiettili cai. 7,65 e 38 - Nessuno ha assistito alla feroce 
esecuzione • Ancora avvolto nel mistero il movente, ma la vittima era stata minacciata 

PALERMO — Morte violen
ta per un macellaio paler
mitano ieri mattina nella 
zona dei Cappuccini. Stava 
andando al lavoro, ad apri
re il suo negozio di piazza 
Ingastone, mezzo chilometro 
più distante. Lo hanno ful
minato con una scarica di 
proiettili cai. 7,65 e 38 due 
giovanissimi killers che so
no entrati in azione non ap
pena la vittima ha messo 
piede sulla sua automobile. 
Si chiamava Andrea Sorren
tino, di 45 anni. : 

- L'agguato, per singolare 
coincidenza, è avvenuto qua
si nello stesso punto di via 
dei Cipressi, uno stretto bu
dello che collega il quartie
re della Zisa a quello famo
so dei Cappuccini, dove . il 
5 maggio del '71 vennero 
uccisi il procuratore capo 
della Repubblica di Paler
mo Pietro Scaglione ed il 
suo autista Antonino Lo 
Russo. 

Andrea Sorrentino non ha 
avuto il tempo di rendersi 

conto della sua imminente 
feroce eliminazione. I suoi 
assassini gli sono andati in
contro a piedi, come due 
tranquilli passanti. Appena 
gli si sono avvicinati avrà 
solo Wsto il luccichio delle 
armi. Si è accasciato senza 
vita, colpito da numerosi 
proiettili, sul sedile della 
850. • l -

" Dopo la sparatoria i kil
lers sono fuggiti sempre a 
piedi, indisturbati. Niente 
testimoni, nessuno si è tro
vato che possa aiutare le in
dagini che, come spesso ac
cade, procedono a tentoni 
senza una pista certa. An
drea Sorrentino era stato 
però minacciato più volte. 
Lui aveva uiostrato di non 
preoccuparsi. Gli avverti
menti, però, gli erano giun
ti inequivocabili. 

Due volte, nel '76, gli ave
vano incendiato l'automobi
le. Non poteva trattarsi di 
incidenti fortuiti. Segno in
vece che qualcuno aveva in
teso lanciargli sinistri mes

saggi. La vittima era cugi
no dei fratelli Sorrentino, 
scomparsi tempo fa ad Al-
tofonte, comune dell'entro
terra palermitano, funestato 
da lungo tempo da una ca
tena di morti e di persone 
misteriosamente « svanite 
nel nulla ». 

Ma gli inquirenti s n o del
l'avviso che Andrea Sorren
tino • non c'entri nulla con 
la vicenda della strana spa
rizione dei suoi parenti. E 
allora? E' possibile che la 
spietata esecuzione sia col
legabile all'attività commer
ciale della vittima. Ma non 
è del tutto sicuro. 

In ogni caso l'uccisione 
del macellaio rimane per 
adesso avvolta nel buio, co
sa del resto « normale » 
quando si tratta di un per
sonaggio sconosciuto per lo 
più alle cronache. E Andrea 
Sorrentino aveva preceden
ti penali ma di scarsa enti
tà 

s. ser. 

Mobilitazione sindacale per il contratto e gli accordi locali 

Gli operai bloccano le merci in uscita 
dalle fabbriche chimiche di Siracusa 

Per quest'oggi le organizzazioni dei ^lavoratori hanno indetto uno sciopero di tutte le categorie, industriali 
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L'azienda foggiana vuole imporre la « chiamata diretta » 

Per la Sofim tutti « incapaci » 
i lavoratori in graduatoria 

POGGIA — I dirigenti del
la SOFIM, la nuova fabbri
ca a capitale misto che pro
duce motori Diesel veloci, 
continuano a sabotare -coi 
fatti la graduatoria per lo 
avviamento al lavoro di ope
rai specializzati e di mano
vali qualificati. 

n sistema è sempre lo 
stesso: evitare che i lavo
ratori mandati dall'ufficio di 
collocamento superino la 
prova nei tempi previsti 
dalle attuali norme vigenti 
in materia di occupazione. 

La motivazione fornita è 
generica, anzi alcuni dirì
genti ai quali molti di que
sti licenziati si sono rivol
ti, hanno risposto che si 

tratta di una scappatoia in 
qunto la Sofim ufficialmen
te deve dichiarare che «la 
prova non è stata supera
ta» anche se i motivi sono 
ben altri. Di quali motivi si 
tratta però non è dato sa
pere. 

La verità è che ci si tro
va di fronte ad un atteggia
mento discriminatorio della 
Sofim che per realizzare i 
propri disegni cerca di ren
dere il più possibile e con 
ogni mezzo inefficace la gra
duatoria preparata dalla 
Commissione comunale al 
collocamento 

La Camera provinciale dei 
Lavoro, dinanzi a questa 
concezione della direzione 

della Sofim, — che aveva as
sunto anche l'impegno di ri
spettare pienamente la gra
duatoria comunale e provin
ciale e che eventuali licen
ziamenti dovevano essere 
concordati con il consiglio di 
fabbrica — ha organizzato e 
continua a organizzare i la
voratori vittime di tali me
todi, aprendo delle vere e 
proprie vertenze giudiziarie 
nei confronti della fabbrica 

In motti casi, proprio per 
la genericità delle argomen
tazioni sulla inidoneità for
nite dalla Sofim, l'autorità 
giudiziaria ha accolto i ri
corsi dei lavoratori imponen
do all'azienda di procedere 
alla loro riassunzione. 

Tutta la fascia costiera calabrese vive il dramma della mancanza d'acqua 

E se proprio dovete lavarvi usate la minerale 
In coda ad aspettare l'autobotte - Massimo del pieno consentito: 25 litri che costano complessivamente 1250 lire 
La faccia tipica dei guasti provocati da scelte sbagliate, dalle cose che si dovevano fare ma non sono state fatte 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Oggi bloc
co totale dei prodotti pe
troliferi in uscita dagli 
stabilimenti; domani scio
pero di tutte le categorie 
dell'area industriale con 
fermata totale degli im
pianti: da questa sera tur
ni di veglia dei lavpratori 
davanti ai cancelli della 
Montedison per sventare 
il tentativo della direzione 
aziendale d i . impedire la 
fermata degli impianti. 
Alla Liquichimica sciopero 
alla rovescia mediante la 
messa in marcia degli Im
pianti della loro autoge
stione. Tra ieri e oggi as
semblee in tutte le fabbri
che della zona Industriale 
per dare slancio e compat
tezza al movimento di lot
ta con cui il sindacato in
tende rispondere al disim
pegno e al ricatto dei mo
nopoli chimici e rilanciare 
con forza la piattaforma 
di area. 

Lo. scontro in atto è 
aspro, la posta in gioco 
altissima. La provincia di 
Siracusa è investita da 
una crisi profonda che ne 
sta sconvolgendo il tes
suto produttivo mettendo 
in forse la sopravvivenza 
di una serie di strutture 
industriali e provocando 
una grave emorragia oc
cupazionale. Dice il com
pagno Nino Giansiracusa 
responsabile CGIL della 
zona industriale: «Il mo
vimento di lotta che ab
biamo messo in piedi vuo
le essere un ammonimen
to non solo per il padro
nato ma anche per i go
verni nazionale e reglo-
gnale. Abbiamo bisogno di 
risposte immediate e se
rie. Basta con le incertez
ze e le ambiguità». 

I punti cardine nella 
piattaforma sindacale so
no: 
A la soluzione definitiva 
" del problema Liquichi
mica attraverso una indi
cazione chiara del gover
no per la costituzione di 
un consorzio cui partecipi 
1T3NI. A tale proposito c'è 
da rilevare che la dispo
nibilità in tal senso di
chiarata dal ministro Bi-
sagiia seppure costituisce 
un risultato importante 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La piccola 
autobotte è attesa per le due 
del pomeriggio. Con l'orecchio 
teso per carpire in anticipo 
il rombo del motore divenuto 
ormai familiare e la dami
giana di venti litri a portata 
di mano, il turista, il villeg
giante, il cittadino dei quar
tieri periferici sono li che 
aspettano. Ce n'è per tutti, a 
cinquanta lire al litro. Ma ad 
ogni cliente non è permessa 
più di una razione: venticin
que litri. La ressa si scate
na, la fila sotto il solleone 
della scogliera o della strada 
polverosa della città, si infit
tisce, e assieme all'acqua scor
re anche il sudore. 

La scena si può cogliere 
nella fascia costiera del bas
so Ionio catanzarese, pullu
lante di alberghi e di villini, 
a Soverato. Guardavalle. alle 
Porte del Reggino. Ma anche 
dall'altra parte, nel Crotone-

se. la stona è uguale. Cosi 
a Vibo. a ridosso del bel ma
re di Tropea, sulle belle spon
de dell'alto Ionio cosentino. 
nei grandi centri urbani, a 
Catanzaro, a Reggio, a Cro
tone. a Lametta Terme La 
pianura calabrese muore di 
sete. Sulla montagna, invece. 
si potrebbe fare la più gran
de industria di acqua del 
mondo. Ed è cosi che l'attivi
tà dell'acquaiolo è diventata 
ora una professione. Stagio
nale quanto si vuole, ma in 
grado di rendere. 

Si è trasformata, raffinata, 
con l'autobotte, ha fatto un 
salto di qualità grazie a ca
mioncini-frigorifero riadatta
ti. E' la sola acqua della tan
ta che cade annualmente in 
Calabria che non si spreca. 

Intanto il cittadino si di
spera. Interi quartieri a Ca
tanzaro reagiscono bloccando 
il traffico a Lido. Due, tre 
volte: dagli uffici del sindaco 
de piovono però solo promes

se. l'acqua verrà a giorni. 
dicono. II prefetto di Catan
zaro. dott. Panetta. ad esem
pio. ha perfino insediato un 
comitato di studio. Per stu
diare cosa? « L'acqua c'è per
ché non viene? ». si interro
ga il cittadino e il bagnante. 
Qual è il mistero che rende 
mute le fontane e assetate le 
abitazioni? La risposta, al di 
là delle discettazioni tecniche, 
non è difficile ed è unica. 
Se in Calabria vi sono due
centomila ettari di terre in
colte. se grandi risorse mon
tane e collinari non sono 
utilizzate, ebbene, assieme a 
tutto ciò, un'altra grande ri
sorsa, un'altra grande ric
chezza si spreca: l'acqua. 

E* il risvolto della stessa 
medaglia. ET il «come vole-
vasi dimostrare del mancato 
sviluppo», delle cose che si 
potevano fare e non si sono 
fatte, per incuria, per scelte 
sbagliate, per gli sperperi de-

la disamministrazione che 
coinvolge i grandi agglomera
ti urbani, i piccoli' paesi, sta
zioni turistiche. In Calabria 
c'è una disponibilità di risorse 
idriche dj circa tre miliardi 
di metri cubi. E l'acqua che 
si spreca d'inverno e che di
strugge gli abitati di monta-
S a , è l'acqua delle falde. 

i di questi tre miliardi la 
utilizzazione effettiva è di 
soli 700 milioni di metri cubi.. 
Il rimanente, dunque, è spre
co puro. 

Nelle città e per gli usi in
dustriali, l'ammanco per co-
prime il fabbisogno è di 850 
milioni di metri cubi. Nelle 
campagne e su 400 mila et
tari di pianure e di bassa 
collina, soltanto 60 mila et
tari sono già irrigati. Que
st'opera di valorizzazione del
l'acqua non significherebbe 
soltanto la fine della grande 
sete, ma un'occupazione di
retta in agricoltura di 200 mi

gli Investimenti pubblici, per i la unità, un'occupazione in

dotta di 35 mila addetti. Il 
costo di tutto ciò è valutato 
intomo ai 600 miliany. Chi 
è a questo punto chiamato a 
salire sul banco degli impu
tati? In primo luogo le inef
ficienze delle amministrazio
ni comunali. 

In una città come Catan
zaro, esplosa sotto il caos edi
lizio, la grande sete di questi 
mesi era prevedibile. E in un 
capoluogo dove la vecchia re
te idrica è stata solo parzial
mente ampliata dopo un se
colo e dopo trentanni di am
ministrazione de e dove sette
cento case non possono es
sere abitate perché mancano 
dell'acqua e degli altri ser
vizi, ogni ritardo ulte/iore è 
un nuovo capo d'accusa. Ogni 
errore o imprevidenza, co
me la scelta di non fornirsi 
di un proprio acquedotto ma 
di dipendere daìi'ENEL che 
sfrutta l'acqua e poi la ven-

i de. c'è o non c'è. a peso 
i d'oro, oppure di scegliere si

stemi costosi per approvvigio
nare le condotte, sono tutt; 
atti di disamministrazione. 

Ma a tutto ciò vanno ag
giunti altri ritardi, quelli che 
la Cassa del Mezzogiorno sta 
accumulando nella realizza
zione di alcuni progetti che 
ormai hanno un'età inedia 
di otto anni. A questi ritardi 
ad esempio fa riferimento il 
compagno on. Franco Polita
n e in una interrogazione ri
volta in questi giorni al mi
nistro per interventi straordi
nari nel Mezzogiorno a nome 
del PCI. Si chiede dunque 
conto dei ritardi con i quali 
si sta procedendo alla realiz
zazione dell'acquedotto Sime-
ri-Passante. 

Per ora, dunque, non si 
beve, ci si deve lavare poco. 
A Lido, il quartiere marinaro 
di Catanzaro, cosi come a Cro
tone il consiglio è: bevete 
la minerale. 

Nuccio Marnilo 

Morto anche 
il tono operaio 

ferito nello 
* scoppio 

della bombola 
TRAPANI — Sono aalite a 
tra le vittima «Mia scia
gura provocata, mercoledì 
•corso, dallo scoppio di 
una bombola in una offi
cina specializzata nella ri
parazione di frigoriferi, a 
Castellammare dal Goffa 
A causa dalla gravi farita 
riportata, è decaduto l'ope
ralo Girolamo Ancona di 
2* anni. Subito dopo l*e-
sploeione arano deceduti 
il TTenne Francesco Cusi-
mano e il Manne Giovan
ni Carello, investiti in pie
no dalle schegge. 

delle lotte dei lavoratori 
di Augusta non è ritenu
ta tuttavia sufficiente per 
la definitiva messa a pun
to del piano di salvatag
gio della fabbrica e della 
sua totale ripresa produt
tiva: 
A definizione della ver

tenza Montedison per 
dare adeguata soluzione ai 
problemi dell'applicazione 
dell'orario dì lavoro e quln 
dì dell'Incremento dell'or
ganico che solo negli ulti
mi due anni si è ridotto di 
oltre 400 unità: avvio del 
piano di risanamento am
bientale e della program
mazione delle manuten
zioni degli Impianti: 
£ \ apertura di una trat-

tativa con l'ASI (con
sorzio per l'area di svilup
po industriale) e la Cas
sa per il Mezzogiorno per 
definire rapidamente i 
tempi di realizzazione del
le opere infrastnitturali 
già finanziate. E' questa 
una condizione fondamen
tale per consentire il rien
tro dei - circa 1000 dipen
denti in cassa integrazio
ne speciale (che peraltro 
scade a settembre) e per 
evitare che oltre 1500 la
voratori soprattutto me
talmeccanici siano espulsi 
dal processo' produttivo 
mano a mano che si con
cludano l lavori dell'area 
ICAM e dell'area ENEL. In 
altri termini l'avvio di que
ste opere dovrebbe consen
tire l'aggancio tra fine di 
terminati lavori e l'inizio 
di altri: 
4 ) ripresa della trattati-

va con i grandi gruppi 
chimici operanti in Sici
lia per la realizzazione del 
programma di integrazio
ne e sviluppo dei poli chi
mici. 

e Si tratta di verificare 
— dice Nino Giansiracu
sa — come le aziende chi
miche siciliane intendono 
muoversi e il loro ' atteg
giamento rispetto a questo 
obiettivo». A questo pro
posito va detto che l'uni
co investimento previsto 
dal piano di settore della 
chimica per la provincia 
di Siracusa e cioè l'impian
to di ossido di etilene è 
seriamente - compromesso 
dalla crisi che investe la 
Liquichimica. 

< Alcuni di questi pro
blemi — dice una nota sin
dacale della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL — 
sono aperti da troppo tem
po e solo per la irrespon
sabilità degli interlocuto
ri non vengono seriamen
te affrontati e risolti. Que
sto atteggiamento prose
gue la nota deve essere 
sconfitto con iniziative di 
lotta che siano della du
rezza richiesta dall'intran 
sigenza padronale e dalla 
latitanza dei governi na
zionale e regionale». An
che 11 PCI ha duramente 
denunciato in un comuni 
cato l'atteggiamento dila 
torio dei gruppi chimici e 
le ambiguità governative 
dando piena adesione alla 
decisione sindacale di ina
sprire le forme di lotta 
per la rapida soluzione dei 
problemi aperti. 

Salvo Baio 

In base alla legge 285 

116 giovani 

nel Brindisino 

assunti per 

l'assistenza 

, agli anziani 
LATIANO - A due anni 
dalla legge per la occupa
zione giovanile, anche a 
Latiano si presenta l'occa
sione per accogliere una 
parte delle richieste di la
voro dei circa 300 iscritti 
nelle liste speciali. Sono 
stati infatti approvati dal
la giunta regionale puglie
se, nello scorso mese di 
aprile, i progetti per l'as
sistenza domiciliare agli 
anziani presentati dalle 
amministrazioni comunali 
nel 1978. 

I progetti prevedono l'as
sunzione su tutto il terri
torio pugliese di 1100 gio
vani. di cui 116 nella pro
vincia di Brindisi. Sei uni
tà saranno assegnate a cia
scuno dei seguenti comu
ni: Carovieno. Ceglie. 
Francavilla. Latiano. S. Vi
to. Porchiarolo. Mesagne, 
Oria. Ostumi, S. Dmaci. 
S. Pancrazio. S. Pietro. 
Torre. Per Brindisi le uni
tà sono 38. 

La spesa prevista per la 
gestione del servizio, della 
durata di otto mesi, rife
rita ai comuni cui abbia
mo parlato, è di circa 500 

, milioni. Una delle fasi del
la gestione dei progetti sa
rà quella dell'intervento di
retto e delle prestazioni 
domiciliari agli anziani che 
si articolerà in tre mo
menti : 

— Prestazione dì tino 
domestico (governo della 
casa, pulizia, spesa e com-
mìssicni varie). . 

— \Prestazione di tipo 
igienico - sanitario ed in
fermieristico. 

— Prestazione di carat
tere socio - assistenziale 
(aiuto per il disbrigo di 
pratiche amministrative e 
mutualistiche, rapporti con 
i familiari e la comunità). 

A Latiano dunque l'am-
nvnistraziorie comunale do
vrà assumere dalle liste 
speciali dei giovani per ge
stire il progetto. 

Per impedire manovre 
clientelari la Lega dei di
soccupati di questo comu
ne ha avanzato alcune pro
poste di estremo interesse 
che senza dubbio dovreb
bero essere estese alle al
tre realtà ;n cui il servizio 
sarà istituito. La linea e-
mersa nelle assemblee dei 
giovani disoccupati parte 
dalla constatazione -che il 
progetto, sia pure limita
to nel numero dei gio
vani da assumere dalle li
ste speciali (il 2% del to
tale dei giovani senza la
voro) e nel periodo previ
sto dal rapporto di lavo
ro (contratto a tempo de
terminato di otto mesi). 
può rappresentare un mo
mento importante di dibat
tito tra tutte le forze in
teressate per fare chiarez
za attorno ad alcune que
stioni. 

Innanzitutto — dicono al
la lega di Latiano — la 
le«ge 285. che in alcune 
sue formulazioni si presta 
a manovre clientelari. può 
trovare una giusta appli
cazione con la elaborazio
ne di progetti che privile
gino j settori produttivi (a-
gricoltura. industria, ar
tigianato) - anziché, come 
accade, i settori terziario 
e pubblico in particolare. 

Fatta questa considera
zione preliminare, in ogni 
caso viene subito messo in 
evidenza l'importanza del 
progetto in rapporto ad e-
sifffnze reali della popola
zione anziana e la possibi
lità che evio possa pro
muovere un concreto incon
tro tra ramm'ri'strazione e 
i cittadini oer decidere in-
svme la destinazione degli 
interventi e la gestione del 
servizio, con l'obiettivo di 
modificare radicalmente la 
logica assistenzialistica fin 
qui seguita e creare una 
coscienza costituzionale del 
diritto di usufruire di un 
servizio pubblico. 

Le proposte che i giovani 
avanzano tendono ad apri
re un confronto tra l'am-
ministra7:one. le forze po
litiche. sindacali, i consì
gli di quartiere e rutti i 
cittadini per un imoeeno 
unitario nella fase di ela
borazione del orogetto e 
nelle individuazioni di tut
te ouelle persone bisogno
se del servizio. 

Luigi lazzi 
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